
L’interno di una sala giochi con le slot machine; in alto a destra l’assessore rivano Luca Grazioli (Fotoshop P.)

ALTO GARDA - Scendono in 
campo anche i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil nel dibattito innesca-
to dalle difficoltà create a lavo-
ratori pendolari, turnisti e an-
che piccole aziende artigiana-
li dalla chiusura prima e dal 
senso unico alternato poi lun-
go la galleria che da Riva sale 
in val di Ledro, difficoltà che 
dovrebbero  permanere  nel  
breve periodo almeno fino al-
la fine dell’anno. 

In una nota congiunta i se-
gretari provinciali di Slc-Cgil 
(Norma Marighetti), Fistel-Ci-
sl  (Lorenzo  Pomini)  e  Uil-
com-Uil (Alan Tancredi) sot-
tolineano come «serva unire 
la pressione delle parti sinda-
cali con quelle delle aziende 
per trovare una soluzione a 
breve  termine  ma  duratura,  
per consentire almeno la mo-
bilità dei dipendenti, che ov-
viamente non possono rinun-
ciare al reddito del loro lavo-
ro,  non  essendo  nemmeno  
previsto un intervento provin-
ciale  di  sostegno  al  reddito  
per eventi come questo - si leg-
ge nella nota congiunta - Dalle 
molte notizie raccolte in que-
sti giorni, emerge come la gal-
leria sia stata costruita su roc-
cia non particolarmente stabi-
le,  e  quindi  possono essere  
possibili nuovi problemi visto 
le  conseguenze  del  cambia-
mento climatico. Quindi - pro-
seguono i tre segretari provin-
ciali - serve garantire la viabili-
tà con strade alternative nel 
malaugurato caso vadano a ri-
petersi fenomeni come quello 
che ha causato danni ingenti 
alla attuale galleria, con le ri-
percussioni  negative  sugli  
spostamenti». 

«Lasciamo alla politica e al-
le  amministrazioni  la  risolu-

zione di problemi che non ci 
competono, ma è chiaro che i 
collegamenti tra la “Busa” e la 
val di Ledro vanno pensati e 
progettati anche con interru-
zione della galleria Dom: i la-
voratori pendolari e le azien-
de non possono subire passi-
vamente e pagare i danni crea-
ti da scelte passate che oggi 
mostrano evidenti limiti strut-
turali».

Secondo le tre sigle sindaca-
li  «il  cambiamento climatico 
impone  scelte  programmate  
di vie alternative, in grado di 
gestire le emergenze, non so-
lo per chi può muoversi nelle 
ore del giorno, ma soprattut-
to per chi ha la necessità di 
garantire turnistiche con ora-

ri di spostamento disagiati e 
non può certamente fare il gi-
ro del Trentino per recarsi al 
lavoro.  Chiediamo  quindi  -  
concludono i tre segretari Ma-
righetti, Pomini e Tancredi - 
che oltre al celere ripristino 
della galleria, si pongano in at-
to le opere necessarie per fa-
vorire i pendolari, visto che il 
meritorio coraggio di alcuni la-
voratori ciclisti si scontra con 
le condizioni climatiche inver-
nali, e non si può lasciare alla 
iniziative  di  alcune  aziende  
trovare alloggi di ripiego: non 
può sempre essere l’iniziativa 
privata  o  del  singolo  indivi-
duo, a far fronte alle deficien-
ze viarie della nostra provin-
cia».  P.L.

PAOLO LISERRE
p.liserre@ladige.it

RIVA - Secondo i dati ufficiali 
più recenti e noti, pubblicati da 
«l’Adige» esattamente un anno 
fa, nel solo mese di dicembre 
2021 a Riva del Garda sono sta-
ti bruciati a slot e videolottery 
132 euro a testa, neonati com-
presi, per un totale di oltre 2,3 
milioni di euro. In un solo me-
se, sia chiaro. E peggio ancora 
hanno fatto  ad  Arco  dove  la  
spesa pro-capite  per  il  gioco  
d’azzardo  legale  ammonta,  
sempre nel solo mese di dicem-
bre 2021, a 192 euro a cranio, 
neonati compresi, con un tota-
le mensile di 3,5 milioni.

Dati impressionanti, raccolti 
non senza fatica da Ama, l’asso-
ciazione Mutuo Aiuto di Trento 
che da anni lotta in prima linea 
contro la ludopatia. Dopo i cen-
tri  più  grossi  della  provincia  
(Trento e Rovereto), Arco è al 
terzo posto assoluto di questa 
poco invidiabile classifica; Ri-
va del Garda è al quinto, prece-
duta solo da Pergine Valsuga-
na. Ma, ripetiamo, i dati si riferi-
scono solo al mese di dicembre 
2021. Slot e videolottery sono 
comunque da anni una piaga 
sociale anche nella piccola ma 
ricca Riva: basti pensare al da-
to ufficiale del 2018 che ha po-
sto la città al primo posto asso-
luto in provincia con 34 milioni 
di euro sperperati al gioco d’az-
zardo. 

La legge provinciale del 2015 
ha imposto la rimozione delle 
"slot machine", anche da parte 

delle cosiddette sale giochi, la 
cui ubicazione si trova nel rag-
gio di 300 metri rispetto a luo-
ghi sensibili, quali scuole, ospe-
dali, case di cura, aree ricreati-
ve e sportive,  circoli  anziani,  
luoghi di culto, etc. La fase del-
la «tolleranza» è finita e nelle 
settimane scorse la Polizia Lo-
cale è passata all’azione con-
centrando la sua attenzione in 
particolare su tre attività,  un 
esercizio commerciale e due sa-
le giochi, tutte nel territorio co-

munale, tutte in un raggio infe-
riore rispetto ai 330 metri indi-
cati dalla legge. Prima c’è stata 
un’opera di “persuasione” affin-
ché i titolari rimuovessero au-
tonomamente  gli  apparecchi  
per non incorrere nelle sanzio-
ni. Ma i successivi controlli han-
no evidenziato che l’invito non 
era stato minimamente recepi-
to e che la situazione è rimasta 
tale  e  quale  a  prima.  Conse-
guenza, ecco la sanzione ammi-
nistrativa che in base alla nor-

mativa  provinciale  prevede  
una pena pecuniaria di 1.600 eu-
ro a macchinetta. I tre gestori 
si sono visti recapitare sanzio-
ni rispettivamente per 15.000, 
25.000 e 26.000 euro, che in to-
tale fanno la bellezza di 66 mila 
euro.  Per  una  quarantina  di  
slot-machine di fatto fuorileg-
ge. Ma non è finita perché, al di 
là dei ricorsi che quasi sicura-
mente arriveranno, ora la palla 
passa nelle mani di Palazzo Pre-
torio e l’amministrazione Santi 

- assicura l’assessore alla vivibi-
lità Luca Grazioli - ha tutte le 
intenzione  di  procedere  con  
«l’imposizione per la rimozione 
definitiva» delle macchinette in-
criminate. Che per le due sale 
giochi già sanzionate significa 
chiusura  o  trasferimento  in  
un’altra zona «non a rischio».

«Da parte nostra - sottolinea 
l’assessore Grazioni - c’è oggi 
più che mai la ferma volontà di 
porre un "freno" al dilagante fe-
nomeno legato al gioco d’azzar-
do,  consapevoli  della  stretta  
connessione con la famosa ge-
nerazione Z, giovani dai 14 ai 19 
anni, che conseguentemente al-
la pandemia hanno registrato 
un peggioramento dell’umore, 
hanno sperimentato ansia, ten-
sioni e difficoltà psicologiche. 
Da parte nostra in stretta colla-
borazione con la Provincia, le 
istituzioni scolastiche, gli enti 
locali, le forze di polizia e l'A-
zienda Sanitaria ci sarà il massi-
mo impegno nel promuovere la 
prevenzione e il contrasto del-
le dipendenze da gioco e la cu-
ra della dipendenza patologica 
da gioco anche se lecito».

ARCO - Prosegue sino a 
domenica nelle sale del 
Casinò di Arco la trentesima 
edizione di «Pagine del 
Garda», la grande rassegna 
dell’editoria 
altogardeasana. Con 13 case 
editrici; 5 le presentazioni 
di libri e incontri culturali; 
570 i titoli sulle bancarelle 
per oltre 2.000 libri presenti 
al salone delle feste. Oggi 
alle 17.30 è in programma 
«Epiche quotidiane. Storie 
di donne che fanno il 
mondo», a cura di Tiziana 
Calzà, con video e 
narrazione della stessa 
Calzà e di Laura Robustelli 
(edizione Mnemoteca del 
Basso Sarca). 

Una quarantina le slot-machine fuorilegge 
perché a meno di 300 metri di distanza dai 
«luoghi sensibili». Due sale a rischio chiusura

Giro di vite contro il gioco d’azzardo
Multe per 66 mila euro e rimozione

Ledro I segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil: «Serve unire la pressione delle parti sindacali con quella delle aziende per trovare una soluzione»

«Pagine del Garda» al femminile

Auto e camion fermi al 
semaforo all’interno della 
galleria Dom, tra Riva e 
Ledro: il senso unico alternato 
durerà fino alla fine dell’anno 
(Fotoshop Professional)

L’esposizione al Casinò di Arco

L’assessore Grazioli: «Procederemo con la 
rimozione definitiva». I dati impressionati 
di una piaga sociale che cresce di anno in anno

RIVA

La denuncia. Lo sfogo di una volontaria della Croce Rossa di Ledro
«Galleria a singhiozzo, tante difficoltà per i soccorsi»
LEDRO - La frana del 5 novembre e la successi-
va istituzione del senso unico alternato crea-
no notevoli problemi anche ai soccorsi e agli 
operatori della Croce Rossa della Val di Le-
dro. «Ad oggi nelle ore notturne la Croce Rossa 
Val di Ledro è costretta a portare le persone 
che necessitano di intervento all’ospedale di 
Tione non potendo transitare  nella  galleria  
chiusa di  notte -  scrive una volontaria -  Va 
inoltre considerato che la strada che dalla Val 
di Ledro porta a Storo è spesso oggetto di  
frane, infatti è stata chiusa per ben due volte 
nell’ultimo mese, dunque tutt’altro che sicura. 
Inoltre per la maggior parte tale strada non è 
coperta da campo, i telefoni non prendono e 
come fanno coloro che hanno bisogno di aiuto 
a chiamare i soccorsi? Non dobbiamo dimenti-
care i tempi di percorrenza, che comportano 
in media un’uscita dell’ambulanza per almeno 
3-4 ore, motivo per il quale i volontari stanno 
cercando di garantire, con non poche difficol-

tà, una seconda ambulanza che possa interve-
nire in caso di necessità, altrimenti la Val di 
Ledro  rimarrebbe  totalmente  scoperta.  Da  
molto tempo tra l’altro la valle è priva di guar-
dia medica e in caso di maltempo l’elisoccorso 
non può volare. Forse - osserva la volontaria 
ledrense - la politica dovrebbe considerare an-
che questi aspetti nel prendere decisioni che 
riguardano un’intera comunità, è fondamenta-
le disporre di una strada alternativa in caso di 
necessità. Ci auguriamo che la Provincia met-
ta in  sicurezza l’intera galleria,  considerato 
che la zona “Dom” è nota per smottamenti e 
frane: il progetto iniziale non prevedeva tale 
costruzione,  ma all’epoca  l’interesse  indivi-
duale è prevalso su quello collettivo e oggi 
possiamo vedere i risultati. Ciò che è successo 
potrebbe succedere in altri punti, considerato 
che in galleria da molto tempo l’acqua scorre e 
che il terreno nella Dom è pieno di dossi, più 
volte rimossi e di nuovo presenti».

«La storia si ripeterà, serve una nuova viabilità»

�ARCO Oggi alle 17.30 con Tiziana Calzà 

� LEDRO
Nasce la Fondazione Ledro
Oggi alle 18.30, all’auditorium 
di Tiarno di Sopra, serata di 
costituzione e presentazione 
della «Fondazione Ledro Ets», a 
cura della Cassa Rurale di 
Ledro. Ingresso libero.

� ARCO
Cinema all’oratorio
Due le proposte della rassegna 
cinematografica all’oratorio San 
Gabriele per il fine settimana: 
oggi alle 21 il film drammatico 
«Killers of the Flower Moon», 
regia di Martin Scorsese, con 
Leonardo Di Caprio; e 
domenica alle 16 il film 
d’animazione «Trolls 3 – Tutti 
insieme». In via Pomerio 15.

� DRO
Omaggio a Italo Calvino
Oggi alle 18 in biblioteca a Dro 
serata omaggio a Italo Calvino 
nel centenario dalla nascita con 
la scrittrice Gabriella Brugnara.
Per info 0464/504444 - 
biblioteca@comunedro.it

� ARCO
Protagonisti a confronto
Oggi alle 21 seconda serata 
della “Sfida, storie e 
protagonisti a confronto”,
nella sala consiliare del Casinò 
di Arco. Daniele Ferrari 
proporrà “Tra Maya e Atzechi, 
3500 chilometri attraverso il 
Messico”. Sfiderà Maurizio 
Panizza che presenterà invece 
“Il sogno di Isidoro, il tragico 
naufragio del piroscafo 
Principessa Mafalda”.

� ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno
A partire da oggi sono di turno 
la farmacia di Varone (h24 - tel. 
551195) e dalle 8 alle 22 la 
farmacia Turazza di Vezzano 
(0461 864032). Domani e 
domenica in appoggio in orario 
normale la Bettinazzi di Arco 
(0464 516171).

IN BREVE
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